
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
27 dicembre 10 

Mario e Liliana Parovel / Trevisan Maria ( 27.11.2010) / 
Monfardini Eufemia e Bernes Nazzareno /  
Secondo le intenzioni dell’Offerente ) 

MARTEDÌ 28 
Lucia e Matteo Radetich / Don Pietro Lazzarin SDB / Def.ti Fam. 
Bernich / Giuseppina Patuzzi / Giovanni / 

MERCOLEDÌ 29 Rosso Eleonora / Anime del Purgatorio / Giuseppe e Antonia / 

GIOVEDÌ 30 Antonio Bubicich / Romano Zvanut / Piero / 

VENERDÌ 31 Don Ottavio Ferfrai SDB / Anime del Purgatorio secondo le proprie 
intenzioni / Maria 

SABATO 
1 gennaio 2011 Def.ti Fam. Prisma / Don Luigi Berengo SDB /  

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
02 Gennaio  2011 

Don Claudio Filippin, sergio, Lidia, Almerico / Francesco, Maria, 
Germana / Evelina Marin / Exallievi dell’Oratorio / Corsano Luigi /  

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Presentazione della Parola di Dio 

 
 

Subito dopo l’adorazione dei Magi, Matteo narra nel suo Vangelo la fuga in 
Egitto, la strage degli innocenti e il ritorno dall’Egitto: tre episodi collegati 
alla storia della Santa Famiglia e presentati nel Vangelo come altrettanti 
compimenti di profezie dell’Antico Testamento.  
L’angelo del Signore è apparso in sogno a Giuseppe e gli ha detto: “Alzati, 
prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti 
avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo”.  
Dio, colui che è il Salvatore, agisce in diversi modi.  
Un tempo aveva salvato un altro Giuseppe, sempre in Egitto, facendo sì che 
sfuggisse ai suoi fratelli, uscisse dalla prigione e avesse, infine, autorità e 
potere per aiutare i suoi fratelli e l’intera famiglia di Giacobbe, suo padre. 
Davvero Dio salva in diversi modi. Questa volta salva la Santa Famiglia 
grazie all’aiuto di un altro “giusto”: san Giuseppe, spinto ad obbedire alle 
parole dell’angelo proprio dalla sua fiducia nel disegno divino e nel 
compimento della volontà celeste.  
“Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì 
in Egitto”. Dopo la morte di Erode, sempre obbedendo alle parole 
dell’angelo, Giuseppe ritorna dall’Egitto, portando con sé Gesù e Maria, per 
stabilirsi a Nazaret.  
La fede in Dio e l’obbedienza alla sua parola possono cambiare il cammino 
della nostra vita. Così, è per la nostra salvezza che Dio ha salvato la Santa 
Famiglia.  

Domenica 26 dicembre  2010
OTTAVA DEL NATALE anno A

SANTA FAMIGLIA di GESU’, MARIA E GIUSEPPE 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
 

26 
DOMENICA 

 

LO Prop 

S. Giovanni (f) 

1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8 

Partenza campi scuola invernali 

27 
LUNEDÌ 

 

LO Prop 

Ss. Innocenti (f) 

1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 

 

28 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

S. Tommaso Becket (mf) 

1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 
 

 

29 
MERCOLEDÌ 

 

LO Prop 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 

 
Ore 20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

30 
GIOVEDÌ 

 

LO Prop 

S. Silvestro I (mf) 

1 Gv 2,18-21; Sal 95 (96); Gv 1,1-18 

 
Ore 19.00 s. Messa prefestiva 

31 
VENERDÌ 

 

LO Prop 

MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 

Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

44° Giornata mondiale della pace 

Orario festivo delle ss. Messe 

1 
SABATO 

 

LO Prop 

2ª DOPO NATALE 
 
Rientro dai campi scuola invernali 

2 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

 

 

BENEDETTO XVI  
PER LA CELEBRAZIONE DELLA  

XLIV GIORNATA MONDIALE DELLA PACE  

1° GENNAIO 2011 

LIBERTÀ RELIGIOSA, VIA PER LA PACE 

 

Esorto, gli uomini e le donne di buona volontà a rinnovare l’impegno 
per la costruzione di un mondo dove tutti siano liberi di professare la 
propria religione o la propria fede, e di vivere il proprio amore per 
Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente (cfr Mt 
22,37). Questo è il sentimento che ispira e guida il Messaggio per la 
XLIV Giornata Mondiale della Pace, dedicato al tema: Libertà 
religiosa, via per la pace.  

 
Se la libertà religiosa è via per la pace, l’educazione religiosa è 
strada privilegiata per abilitare le nuove generazioni a riconoscere 
nell’altro il proprio fratello e la propria sorella, con i quali 
camminare insieme e collaborare perché tutti si sentano membra 
vive di una stessa famiglia umana, dalla quale nessuno deve 
essere escluso. 
La famiglia fondata sul matrimonio, espressione di unione intima 
e di complementarietà tra un uomo e una donna, si inserisce in 
questo contesto come la prima scuola di formazione e di crescita 
sociale, culturale, morale e spirituale dei figli, che dovrebbero 
sempre trovare nel padre e nella madre i primi testimoni di una 
vita orientata alla ricerca della verità e all’amore di Dio. 
 

(dal Messaggio del S. Padre Benedetto XVI) 


